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VERONA 

v> 

IMPERO AUSTRIACO 

PARTE UFFICIALE 

VIENNA 

NO! FRANCESCO GIUSEPPE PRIMO, 
per la grazia di Dio Imperatore d'Austria; 
Re ci' Ungheria e di Boemia; Re della Lom
bardia e Venezia, della Dalmazia, Croazia, 
Skwonia, Galizia, Lodomiriu ed tllirio; Re 
di Gerusalemme c<r.; Arciduca d'Austria ; 
Granducadi Jfnscana e di Cracovia; Duca 
di Lorena, di Salisburgo, Sliria, Corinzia, 
Corniola e delia Bucomna; GranPrincipe di 
Tìkirtsiloania; Margravio di Moravia; Duca 
deua Slesia superiore ed inferióre, di Modena, 
Parma, Piacenza e Guastalla, di Auschwitz 
e Zalor, di Tesehen, del Friuli, di Ragusa 
e Zara; Conte Principesco di Jbsburgo, del 
Tirólo, di Kuburgo, Gorizia e Gradisca; 
Principe dt Trento e Bressanone; Margravio 
della alla e bassa Lusuzia e dell' Istria ; 
Conte di Hohenembs, Feldkirch, Bregenz , 
Sonnenberg ecc. ; Signore di Trieste, di Catturo 

e della Marca dei Vendi. 
Quando, fa quasi un anno, il Nostro 

serenissimo predecessore al regno, 1' Im

peratore Ferdinando I, volonteroso assecon

dava il desiderio universale di miglioramenti 
politici al ragguaglio de' tempi promettendo 
libere istituzioni, si propagarono in tutta 
la monarchia sentimenti di gratitudine e 
lieta aspettativa. Ma gli avvenimenti che 
susseguirono troppo male risposero a cosi 
giusta speranza. II termine, in cui oggidì 
si ritrova la patria, empie il cuor Nostro 
di profondo rammarico. L' interna pace è 
svanita. Paesi altre volte sì prosperi mi

nacciano d' impoverire. Nella capitale e re

sidenza di Vienna le macchinazioni di al

cuni tristi domandano ancora, a grave No

stro cordoglio e nonostante le migliori in

tenzioni della gran maggioranza degli abi

tanti, il mantenimento dello stato di ecce

zione. La guerra civile devasta una parie 
del Nostro regno d' Ungheria. In altro paese 
della Corona, lo stalo di guerra vieta in

trodurre coudizioni ordinate, ed anche dove 
la quiete esterna non è turbata, lo spirito 
di diffidenza e di discordia, serpeggiando 
nelle tenebre, si travaglia di far settatori. 

• Sono perciò rattristanti gli effetti non 
della libertà, ma dell'abuso che se ne com

mette. Nostro dovere e volontà Nostra è 
1' impedir questo abuso, e mettere un 
termine alla rivoluzione. 

Nel Manifesto del 2 dicembre avevamo 
espresso la speranza che, coli' ajuto di Dio 
e d' accordo co' Nostri popoli, saremmo 
riusciti ad unire tutti i piesi e le genti 
della monarchia in un gran corpo politico. 
In ogni parte del Nostro esteso Impero 
trovarono queste parole una lieta accoglien

za, essendo elleno 1' espressione d' un bi

sogno giù da gran tempo sentito e del quale 
è oramai 1' universalità consapevole. Nella 
rigenerazione di tutta la monarchia, nella 
più stretta unione delle parti che la com

pongono, il buon .senso del popolo ravvisa 
la prima condizione a ripristinare V ordine 
perturbato e la scomparsa prosperità non 
meno che là più sicura guarentigia d' un 
fortunato e glorioso avvenire. ' 

In questo mezzo di tempo U Parlamen

to convocato dall'ImperatorèFerdinandj»^ 
ventilava a Kremsier una costituzione per 
una parte della monarchia. Guardando alla 
attitudine presa dal Parlamento in ottobre, 
attitudine che mal accordavasi colla fedel

tà dovuta alla Casa Nostra, non senza esi

tazione deliberammo di lasciargli affidata 
la continuazione di quella grand' opera. Nu

trivamo Noi la speranza che detta assem

blea, osservando le vere condizioni dell'Im

pero, traesse colla maggiore sollecitudine a 
prospero fine il mandato affidatole. 

Pur troppo l'aspettazion Nostra non 
ebbe a verificarsi. 

Dopo un discutere di più mesi, l' opera 
di costituzione non • procedette a verun 
termine definitivo. Spiegazioni nei campi della 
teoiiea, le quali non solo ripugnano diret

tamente alle condizioni reali della monar

chia, ma sopratutto si oppongono a fonda

re nell'Impero un ben ordinato sistema di 
leggi, hanno ancor più allontanato il ritor

no della quiete, della legalità e della pu

blica fiducia, provocato funeste apprensio

ni ne' benpensanti e ritemprata a nuova 
bai lanza ed attivila la fazione sovvertitri

ce, debellala poc' anzi colla forza dell' ar

mi a Vienna e non ancor tutta vinta in 
altra parte del Nostro Impero. Laonde so

stanzialmente dileguò pur la speranza che 
questa assemblea, malgrado gli elementi 
sopra modo apprezzabili eh' essa contiene, 
possa riuscire a compiere il suo mandato. 

Intanto co' vittoriosi progressi dell' ar

mi Nostre in Ungheria, la grande opera 

della rigenerazione dell'Austria unita, che 
pigliammo per Nostro vitale assunto, si va 
approssimando alla sua fondazione, e così 
diventò necessità indeclinabile l'assicurare 
durevolmente le basi di simile opera. Una 
costituzione che stringa in un solo vincolo, 
non che i paesi rappresenlatij a Kremsier, 
ma tutta la monarchia, è ciò che i popoli 
d'Austria vanno da Noi aspettando con 
giusta impazienza. Pertanto T opera' della 
costituzione è uscita dai termini del man

dato di quell'assemblea. 
Per tutto l'Impero abbiamo Noi quin

di deliberato impartire ai Nostri popoli con 
libero impulso e proprio potere imperiale 
i diritti, le libertà e istituzioni politiche, le 
quali l' eccelso zio e Imperatore Ferdinan

do 1 antecessor Nostro e Noi stessi abbiamo 
loro promesso, e.che^ secoodo il miglior 
Nostro senno a la Nostra coscienza, scor

gemmo le più salutari e avvantaggiami la 
floridezza dell'Austria. Promulghiamo Noi 
quindi sotto il dì d' oggi lo statuto fonda

mentale dell' Impero d'Austria uno ed in

divisibile, chiudiamo con esso la dietale 
assemblea di Kremsier, la sciogliamo e or

diniamo che i membri suoi si separino su

bito dopo publicata la presente delibe ' 
razione. 

Conciliare 1' unità del tutto coli' auto

nomia e col libero svolgimento delle sue. 
parti, un forte potere, che guarentisca il 
diritto e 1' ordine per tutto l'Impero, colla 
libertà dell' individuo , dei comuni, delle 
Provincie della Nostra corona e delle di

verse nazionalità ; lo stabilire una vigorosa 
amministrazione, che lontana così da una 
compressiva centralizzazione corno da un 
dissolutivo sminuzzamento, accordi baste

vole campo alle nobili forze del paese e 
sappia al di dentro e al di fuori tutelare 
la pace ; 1' istituire una parca economia 
dello Slato, che allevii quanto è possibile 
gli aggravj de* sudditi, guarentita dalla pu

blicità ; il porre in atto I' esonerazione del 
possesso immobile, verso equo compenso, 
sotto la mediazione dello Stato ; 1' assicu

rare la libertà vera mediante la legge; ecco 
i principj, onde fummo guidati nell' accor

dare il presente statuto fondamentale. 
Popoli d' Austria ! Quasi per ogni dove 

in Europa il civile consorzio è scosso dalle 
fondamenta, quasi per ogni dove essa è 



minaccialo di dissoluzione dagli incessomi 
sonali di una .perversa fazione. Ha, per 
4ravi che siano i pericoli, ^aprastanti al

l' Austria e all' Europa, non dubitiamo d'uu 
grande avvenire fecondo dì benedizìonisor k 

baio alla pallia. 
Noi perciò confidiamo nell' assistenza ' 

dell' Onnipossente chanon ffljbanilonò mai 
la Nostra Casa Impelale., Gfyjj&ìafao^el' 
buon volere e nella fedeltà dei Nostri po

poli, poiché fra loro i benepcnsanti costi

tuiscono la gnau fmagswtanza.,<C f̂idi«<BK» 
nolla tntrepidità e 114U' canore ..del Nostro 
gloriosa esercita. 

Popoli d'Austria ! •Schieratevi intorno 
al vostro Imperatore, circondatelo dell' at

taccamento e dell' efficace eooperasion vo ' 
slra, e la costituzione dell' Impero non re

sterà morta lettera. Ella sarà il propugna

colo della libertà vostra, malleveria di po

tenza, splendore ed unità dell' Impero. 
L'opera è grande, ma sarà certo recata a 
compimento dalle 

« FORZE UNITE » 

„$«Lto R l̂la .Nostra regia «capitale d'0,1

ipftiz il quattro, inarzo, ,n<*U'awo di grazia, 
rotile OjttqecntiO ftu,araaianove, pr^no u>l 
Nfl^ro &egqo. 

FRANCESGO GIUSEPPE 
/ L S. ) 

Sv/Hvarzenjuirg. Stadùm. &rmw. Ba#h. , 
Cordini. BrucL, Thinnfeld. Kntmer. 
{Ùomani con apposito Supplemento da

rtmo i(t .Statutoi Pondwwritaie.) 

PnOOhAUA 
.Avendo per diversi casi potuto leonvin»

cerati che HjtollL.di «oloro i quali, in se

galo j^li.avvpnimenli d?llo scoilo ^aano, 
o ,s#pOi fuggiti .dai Joro Corpi, o si sottrag

gono aj. dpvere.di entrar in essi, — forvia' 
ti da Jjalse .lusinghe di malintenzionati, jpd 
ancfa© 90a stolti del seguito generala p«r

dono e dell' amnistia graziosissimamen^ acr 
cordala da §0A MAESTÀ' ; — «eli' intento 
aHr«sl xli readfiF meno graye ai Comuni 
ed alle famiglie l'obligo di risarcimento 
lG$o,iimpostQ, con mia Ordinanza 9 fcbrajo 
anno .corrane ho trovato di protrarre fino 
a tutto il 3Q apdle prossimo venturo il 
tefmUw! già spirato del perdono generale 
pej disjeftajL e di ordinai che ,quei diser

tori dall' |. B. Asinata in Italia, i quali fi* 
norflxquq! g/orno §i presenteranno adi una 
Aytojjti Civile 0 Militate qualsiasi, quando 
ìion.piegi s.u.di essi Ja colpa di altro delit

to ,̂ gien \§aulì all' ialwHo esenti da puni

zione, 
c § ' intende phe Ja par^aipazione. agli av» 

veqjnieiMj del|Q sborso anno, pei quali SUA 
MAgg'fA'. I, R, 8i è già degnala di accorda

re amnistia, non è del novero di queii 
dsji^i ptìi quali s'incorre aucora una re, 
«aejsabiljià in fa<?pja alla legge. 

Milano, 10 marzo 1849. 
RADETZKY 

Feld Maresciallo 

— 248 — / . 

PROCLAMA 
Siccome ad onta'tdoile ripetute ammo

nizioni non gessanole "Vjiftlazicmi delle ordi

nanze ciie(;ha»so per iscvpo da sicurezza 
dello àtatp, .dell'Minata' e dalle singole 
persone, e sicaame .daU'ittlfcrq1 «apio la ma

lizia cerca JuMt i modi «ti ^nuderle, cosi a 
> finedi stabilire ima >l'ei',0>a ;n«i™a, ho tro

vato necessario idi—atiiovaqienia notificare 
quali dejljrf 0 trasgressioni cadono sotto le 
leggi militari in generale, e quelli in par

ticolare, che o por consiglio di guerra, o* ' 
per Giudizio Statario vengono puniti deHa 
morte

'fali delitti sono: 1. Alto tradimento* 1 
2. Partecipazione a sommossa 0 sedizione 
.con armi oseuaa; 5. Arrttolnni»trtfl illet'Ho; 

come pure qualunque tentativo d'indurre 
alla diserzione, occultamento 0 trasporto dei 
disertori; 4. Spionaggio, tradimento, intelli

genza col nemico, come pure diffusione di 
proclami e scritti rivoluzionarj; 5. Indurne 
individui obligati al servizio militare a non 
presentarsi, 0 trattenerli a forza, e qui in 
particolare il rilascio di passaporti ad II. 
RR. sudditi per Venezia od altro territorio 
occupato dal nemica, senza il permesso 
dell'Autorità Militare; 6. Rapina e furto 
pericoloso; 7. Detenzione, occullamento, 
spedizione di armi 0 munizioni; 8. Resi

stenza di fatto od aggressione eontro sen

tinelle, pattuglie, od in generale qualun ;ue. 
militare in atto di servizio, quando l' as

salitore non fosse già stato immediatamente 
abbattuto dalla sentinella medesima; 9. Dif

fusione di cattive notizie della guerra nella 
mira di sbigottire cittadini e soldati. 

Tuittii i suenuneiati delitti vengono dai 
Tribunali militari puniti 'della morte, ef 

quelli sotto i numeri■% 5. 4. 5. 6.17. nel 
caso <Jhe mancassero i requisiti legali per 
una condanna a morte, saranno dal Giu

dizio Statario puniti a più anni di lavori 
forzali. 

Saranno inoltre puniti dallo leggi mili

tari: 1 
J0, Qualunque oltraggio versopersane/ 

militari; 11. Il rilascio dì passaporti in 
generale senza Ja vidimazione 4eije Auto

rità militari; 12. Il portar segni* rivoluzio

narj 0 di partito quaìqnque ; 13. .11 «untar 
canzoni rivoluzionarie; 14. Ogni sorta di 
publica dimostrazione, sia nella strada, sia 
in altro publico luogo; (5, Ogni djsobe

dignza agli ordini od alle inumazioni di 
Autorità Militari, sentinelle, pattuglie, eqq.; 
16; Il tener discorsi sovversivi, inquanto 
essi fossero tali da non poter esser cpnv 
presj nell' idea dell' alto tradimento 0 della 
sommossa e sedizione; 17. Le mancante 
d'impiegati civili nell' esecuzione deile jnie 
ordinanze. 

Tntte queste trasgressioni vengono, a 
misura dell'importanza deile circostante, 
punite di arresto con catene du un mese 
ac| un anno, di sospensione d'jmpiegp, 
ed anche, dj corrispondente ammenda pe

cuniaria. 
Milano, il 10 marzo 1849. 

RADETZKY 
Fcld  Maresciallo. 

ftlCHf Ai. moNc 
NcirAppe.ud.ice N. 5G dcJla Gazzella 

Universale del 25 febrajo a. e. mi si pre

senta un articolo, secondo il quale la gaz

zetta tedesca dì Boemia si fa scrivere da 
Agram, che le rehzioni intime ed amiche

voli finora sussìstite fra il Principe di Win

dischgi'ltiz e me se< '.non roite del tutto, 
Mansi ,però alffuu.'itu'ìfttlieiitwlè,' e se rie va 
adduccndo quale motivo una vicendevole 
maliutelligcnza conseguente da simpatie na

ziomii. 
Nel tempo stesso \chc prima di tutto 

dicluaro, Ila» a qmst® rnfttnes«to essere io 
stai» seiner* .avvewa a tramane le cose mie 
da me solo, e specar anche di non aver 
Wsogio neppure in segitftodj deuna rap

presentanza tutoria, molto meno non chie

stu, aggiungo questa soltanto, ciic io, quale 
soldato austriaco, sono anlmaM da <|uel 
medesimo spirilo di salda fiducia, e di 
lieta obadienza verso il comandante in capo, 
siccome ogn' altro de" miei fratelli d' arme 
in questo esercito, e chu •questo è un «Io

vere il cui grato adempimento, slanle la 
mia personale illimiAala venerawne per 
S. E. il maresciallo Principe di' Wifldiaeh> 
gratz, non mi viene imposto da qualsiasi 
annegaztone di nie medesimo. 

Nella nostra armata non sarà ma» pa

rola di contese nazionali ; bensì il caldo 0 
sacro sentimento di nazionalitàperl'avvenirc, 
così come prima ma:it3irà vivo in ciascun 
individuo il.nobile zelo di vincare il pro

prio fratello di altra stirpe in coraggio e> 
costanza, in fedeltà e devozione al nostro» 
Monarca costituzionale, e alla no3tra pa

tria comune. 
Potesse pure questo pratico esempio di 

fraterna concorda nell' esercito austriaco 
trovarsi in breva salutavolmenlsi imitalo dai 
popoli Austriaci ! 

Pesth, 2 marzo 18Ì9. 
jEtrACic, T. M» e Bano. 

(Dalla Sazi, di Vienna delPS marzo ) 

PARTE NON INFICIALE 
Vienna, 8 marzo 

Jeri la città e sobborghi dLVitf'WW erana 
magnjficamenùe illuminali in segno di itti

pudjo per )a costituzione accordata da S. M. 

Altra del 9 detto 

Correa fama alla Borsa che il principe: 
di Wmdischg.Utz, dopo aver coli'esercita 
oltrepassata la Theìss, fosse già entrato in 
Debieun. Dicevano altri che avessj Kos

suth disciolta queJi Dieta, e a discrezione 
si fosse co' suoi partigiani sottoposto ali' Im

peratore. 
( Il Coir is. auslr. e la Posta del mattino,) 

( Unjìie.ia ) 

Pestìi, 5 marzo 

S. E. il Maresciallo Principe di Windisch

gràtz è oggi entralo dtpo pranzo in Buda. 
•=» 11 ponte di barche, «ome fu appe

na al suo termine, venne rotto poeho ore 
idopo dall' urto d' un riroorchialoru re

stando per tal modo impedito il, passaggio. 

http://NcirAppe.ud.ice
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In breve per altro sì rimediò al danno, e 
la congiunzione fra le due città Tenne di 
nuovo ristabilita. 

— Nella notte di sabato venendo Ja 
domenica si spiegò nell' isola un incendio} 
eui però' in onta della procella; die in qnel 
intMMnto appunto infieriva, si veline a capd 
di estinguere. Tuttavia parecchi edifizj re
starono preda alle fiamme. ' j 

— Dietro notizie da Debreein, riferisce 
il Ftgyelmezii, Kossuth dichiarò a quel 
trofie*»!'di parlamento, come1 la causa' dei 
gli insorgenti si' trova ornai a' buon par
tito, e che ora sarebbe il tempo di venire 
ad un accordo. In seguito a tuli parola si 
alzò Nyàn e disse: Io non fui mai contrai 
rio ad un componimento, nò Io sarei pure 
adesso, ma ora è troppo tardi, Per quan-t 
to poi spettabile nòstra faccende, è ornai 
tempo che desistiamo una volta dal tenere, 
n bada noi stessi e gli altri con bajo. 
lo so al contrario, che i nostri affari non 
che male, vanno alla peggio. 

i Verona^ 13 morto { 
Fra'le notizie recentissime de\'Mes$ag\ 

glere d* Innsbruck in data -di Vienna 8j 
marzo, si legge : 

Un lieto annunzio di vittoria dall' Un* 
gheria si diffondeva quest' oggi per la cittì. 
Le I. R. truppe sarebbero già entrate iri 
Debreein,' Kossuth scomparso, ma un graq 
numero de'suoi settatori furono parie ar
restali in Debreein, e parie sorpresi fug
genti. Aspettasi con ansietà un Bullonino 
dell' Armala in conferma di queste voci. 

STATO PONTIFICIO 

Crediamo non dover defraudare la storia 
di una gemma ministeriale, degna del
la "moderna sapienza e dignità govet' 
naliv i di Roma, per cui publichiumo la 
seguente lettera del Ministro degli af-

• furi esteri difetta ai ministri di Fran' 
eia, Inghilterra, Svezia, e Danimarca 
presso il Governo Toscano. 

Signore ! j 
i 

li buon volere, la dignità colla quale 
Ella concorse I' 8 agosto a .interporrò, di 
conserva eoi suoi colldghi del Corpo Diplo
matico residente in Firenze, i suoi buoni 
ufficj per allontanare, da Bologna il flagel
lo ebe I' iuiprorvido Maresciallo Welden 
«redea tenerle sospeso sopra, mi muovono 
a interessarla vivamente a nome dell'uma
nità, affinchè Ella di nuovo frapponga Pa
pera sua contro un nemico non meno del1 

Welden spregievole e detestato. Un Haynau, 
«he* »' intitola non sappiamo se Marescial
lo >o Generalo, dopo aver rubalo in Ferra
ra- 200 mila scudi, ha trasportato con sé 
partendo sei ottimi cittadini eh' egli intende 
tutelari debbano le innovazioni da lui in 
Ferrara ordinale, lo non scendo a com
monti sul fallo, o Signore, perchè chi ru
ba sfugge a tutte quello norme eon cui si 
misurano le azioni di questa terra. Ma la 
cattura di quei sei Ferraresi può dar luogo a 
crudeli rappresaglie, edèper e-vilar queste, «d1 

è per conia var pura o santa la nostra, rivolu

zione, che io l'interesso a redimer quelle 
vittime di una barbarie snaturata. L'Italia, 
Signore*, combattè una guerra leale, comT 
batte la guerra degli oppressi contro i Ih 
ranni. Essa non depreda gli averi,'non rat 
pisce onesti cittadini, non sgozza le donnei 
queste opere essa lascia al Croato',' e sort 
degne in vero di lui è della causa eh' ei sô  
stiene. Ma le Potenze civili di Europa deb-j 
bono stimmatizzar d'infamia tali atrocità ( 
e stender soccorrevole la mano a chi'sof
fre pel più stinto degli amori, quello della 
patria. "' 

Questa convocazione, corroborata in me 
dal sentimento che questa età dì lumi è 
fatta per ispirare, mi ha mosso a scriverle 
e a pregarla caldamente a nome di questa 
republica di intrototHtere i Validi suoi ufJ 

flcj, ohde i sei ostaggi di Ferrara siano 
renduti al loro paese. V umanità dettò 
qaesto alto di cui mi fece organo presso 
di Leir il sentimento dei nostri mille ol
traggi detterà poscia quelli che valgano ai 
reintegrar l'Italia dalle perpetue enormez; 
ze a cui un nemico sleale 1' assoggetta. 

Persuaso eh' Ella vorrà assumersi il 
nobile ufficio a cui l'esorto, con tutto quel
lo zelo che seppe in altra circostanza spie-* 
garet coi sensi della più viva gratitudine, 
ho l'onore di rassegnarmi 

di Lei, Signore, > 
Roma, 1 rijarao iU9. [ 

Il Ministro CARO» Rusconi. > 

Parlasi dell' avvicinamento d* un corpo?, 
di 20m. Napolitani sul couline verso Ce-, 
prano. L'Epoca esorta il governo a « spin
gere tosto al confine Garibaldi pronta a 
lanciarsi colla tremenda (!!!) sua schiera en
tro gli Abruzzi. Egli percorrerà intrepido, 
quella terra fertile di spiriti magnanimi e 
patriottici, e colpirà nella stessa sua sede 
I'-odiato re bombardatone. » Se non fosse* 

• ridicolo il piano dell' Epoca, rileveressimo 
come è tristo il suscitar la guerra civile, 
iLdividere le forze italiane.... 

' Oltre alle disposizioni più sopra accen-
male, ecco quali altri partiti sortosi presi nel 
comitato "segreto : 

» I corpi di finanza sono messi in at- ' 
tività per la guerra. 

* Il governo penserà a provedere la 
guardia nazionale di altccttaute armi, quan
te sono quelle che restituirà, con le spedi
zioni che si attendono dall'estero, e'in ogni 
modo la republica pagherebbe quelle che 
non si restituissero. 

« Si deliberò d' intendersi immediata
mente con la Toscana per organizzare la 
difesa dei duo Stati. 

« Si decise di annunziare al< Piemonte 
gli avvenimenti, ricordando a quel governo 
che la causa è comune. 

« Si determinò di attuare subito» i pre
stiti1 forzosi. 

PRUSSIA 
Berlino, 16 febrajo 

Questa mattina, alle 1! anlint ' S. M. 
aperse in. persona le. Canune eoavocatc 

eolia suprema patente del 5 dicembre- a. 
p., nella Sala Bianca del palazzo reale. 
Accolto dall'Assemblea con triplicati evvi
va, S. W. lesse il seguente discorso del 
Trono ; 

« Signori deputati della prima é secon
da Camera! 

Avvenimenti, di cui voi tutti Serbate 
viva memoria, Mi costrinsero nel'dicembre 
a. p. a sciogliere I' assemblea chiamata1 a 
combinare la coslituaione. In pari tempo; 
convinto della inevitabile necessità di ri
pristinare finalmente un solido publico sta
to di diritto — lo impartii al paese (ma' co
stituzione, col dui contenuto sono adempi
te fedelmente le promesse fatte nel iriarzo 
dello scorso anno. 

D'allora in poi l'agitazione, in dui una 
gran parte del paese trovavasi ancor pochi 
mesi fa, diede luogo ad uno stato degli 
animi più tranquillo. La pristina" fiducia, 
dapprima scossa si profondamente, va a po
co a poco ritornando. 11 Commercio e l'in
dustria cominciano a riaversi dal ristagno, 
sotto al quale minacciavano di soccombere. 

Colpito dalla gravità di questo istante. 
Io veggo per la prima volta radunati intor
no al Mio trono i membri di ambe le Ca
mere, eletti in base della nuova costituzio
ne. Voi sapete, o Signori, eh' Io vi riserbai 
la revisione della costituzione. Spella ora a 
voi d'intendervi reciprocamente, e eoi Mio 
governo in tale proposito. 

Con Mio rammarico, si è dovuto applica
re lo slato d' assedio contro la capitale e 
i dintorni di essa, onde ristabilire il domi
nio delle leggi e la publica sicurezza. Sen
za indugio vi verranno presentali, o Signo
ri, dei documenti a ciò relativi. 

Oltre le urgenti ordinazioni enunciate 
nella Mia patente del 5 dicembre a. p., ven
nero pure emessi degli ordini provisory 
intorno ad alcuni altri soggetti, che per il 
publico interesse abbisognavano di essere 
sollecitamente regolali, in base dell' ari. 105 
dell' atto dì costituzione. Specialmente pel
le molteplici urgenti proposte di riformare 
indilatamente i fapporti della classe'degli 
artieri, lo mi trovai indotto a rilasciare due 
ordinanze provisorie a tal uopo. — Queste 
prescrizioni tulle verranno presentate senza 
indugio, per ottenere 1' approvazione. 

01 tracio voi avrete ad occuparvi della 
discussione di parecchie leggi (in parte ne
cessarie all' esecuzione dello Slaluto ), i 
cui progetti vi perverranno via via. Racco
mando alla più accurata considerazione vo
stra i progetti dei nuovi regolamenti delle 
comuni, dei cìrcoli» dei distretti e delle pio-' 
vincie, della legge d'istruzione, di quella 
intorno il patronato ecclesiastico, di quella, 
circa T imposta sulle rendite-, e della legge 
intorno l'imposta fondiaria, non che r pro
getti di legge sulla riscossione degli aggra
vi reali e dell' abolizione gratuita di alcuni 
di questi e intorno la fondazione delle 
Banche di rendila. 

Onde effettuare l'indipendenza delle di-
'verse società religiose, espressa mediante 
1' atto costituzionale, vennero falli i neees-
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sur] passi preliminari, e vi si procederà 
colla maggior sollecitudine concessa dal

l' importanza dell'argomento. 
Il prospetto della lista civile per 1' anno 

1849, puhlicalo innanzi il principio dell'an

no amministrativo, vi verrà presentato co

gli opponimi schiarimenti per la posteriore 
approvazione. — Da questo rileverete che 
mi onta della diminuzione, eh' era da at

tendersi, dell' introito delle tasse in confron

to all' anno precedente, si potrà sopperire 
al bisogno maggiore richiesto per parecchi 
generi di spesa, segnatamente pei lavori 
publiei, senza aumentare le imposto e sen

z' approfittare nuovamente del credito dello 
Sialo.' 

Vi verrà reso conto dell' impiego del 
prestito volontario di 15 milioni di talleri, 
assunto in base all' autorizzazione della 
Dieta unita. 

Debbo riconoscere con gratitudine e 
soddisfazione che la volonterosità, con cui 
gli abitanti, l'orniti di mezzi, di tutte lo 
parli del paese e di tutte le classi del po

polo, presero parte a questo prestito, in 
mezzo alle difficili condizioni de' tempi di

spensò dall'appigliarsi ad altre misure più 
dispendiose. 

Vi verrà pure presentato un prospetto 
più dettagliato intorno 1' emissione di azio

ni della cassa di prestito, seguita, in base 
«IP autorizzazione deila Dieta unita, e in

torno alcune misure che stanno in relazio

ne con questa, le quali tendono a sussi

diare 1' angustiata operosità industriale. — 
Per tal mezzo riesci di prevenire parecchi 
gravi inforlunj, che avrebbero esercitalo un 
effetto pernicioso sui distretti maggiori e su 
intere provincic, e di mantenere I' attivi

tà industriale nel paese. 
( Sarà continualo ) 

N. m. 
A VVISO 

AVVISI 

N. 81 p. p. 
AVVISO 

In seguilo al venerato Aulico Decreto 
l i l 'eleo corr. N. 414328 dell' Eccelso 
1. R. Senato LombardoVeneto della Su
prema C irte di Giustizia in Verona, si ren
de dì pubbli va lof'zia essere aperto il con
corso pel poaro di Aggiunto presso la R. 
Pretura di Spi.iraòjrgo con 1' annuo sol
do di fiorini 300. = Chi credesse aspi
rarvi dovrà _ insinuare la documentata sua 
Supplica al protocollo dcgP esibiti della 
suddetta Pretura di Spilimborso nel ter
mine di quattro settimane. — La istanza in 
bollo competente sarà corredata dalla fede 
ili nascita dell' aspirante, dai documenti 
comprovanti gli studj percorsi, e da quelli 
dei servigi prestati. — Vi sarà poi nella 
istanza stessa aggiunta la prescritta dichia
razione'sulla parentela od allini'à cogP av
vocali eitiimpiesjaii addetti a quella Pretura. 

il presente verrà inserito per tre volte 
nelle Gazzette ili Milano e Verona. 

Dalla Presidenza dell' I. R. Tribunale 
Provinciale, Udine 21 febrajo 1849. 

Il f. f. di Presidente 
FABUIS 

G. Vidoni, f. f. di Alt. 

La condotta MedicoChirurgica di Angui
lara, posta iu pianura con buone strade, a 
cui è annesso l' annuo onorario di austr. 
L. 1200, con obbligo di servigio gratuito 
circa a 5000 poveri sopra una popolazione 
di 3550 abitanti, dovendo essere rinnovala 
per un triennio, si apre il relativo concorso 
e tutto il corr. febrajo , e s' invitano gli 
aspiranti ad insinuare le rispettive islanze 
a questo regio Commissariato Distrettuale, 

Conselve li 14 febrajo 1849. 
L' ì . Ri Sommila rio Distrelt. 

G. DAL FRATELLO 

N. SI. " 
A VVISO 

La Camera jdi Disciplina Notarile della 
Provincia di Belluno, fa noto al Publico di 
essere stata autorizzata con Aulico Supre
mo Decreto 14 corrente N. 590 della I. R. 
Corte di G;ustiaia in Verona alla riattiva
zione di un Notajo con la residenza in Mei. 

Chiunque credesse aspirarvi, produrla 
a quest' ufficio la propria istanza entro il 
periodo di giorni 30 a datare del presente. 

Dall' I. R. Camera Notarile, Belluno, 21 
febrajo 1849. 

ALEARDI 
F. Persicini, Cane. 

N. 81. 

AVVISO DI CONCORSO 
Rimasto disponibile il posto di Custode 

delle carceri Pretoriali in Biadene, provincia 
di Treviso, al .cui impiego è annesso lo 
stipendio annuo di Fiorini 3G0 si previene 
chiunque credesse aver titoli per aspirarvi 
ad insinuare e far pervenire nelle vie re
golari alla, delta Pretura, entro quattro 
settimane, la relativa documentata supplica 
cui dovrà esseie unito P atto di nascita, 
soggiuntavi la dichiarazione sugli eventuali 
vincoli di parentela od affinità cogli im
piegati di quell' ufficio. 

Dalla Presidenza dell' 1. R. Tribunale 
Provinciale, Treviso 2i febrajo 1849. 

Ìl Presidente 
iRESCACINI 

SERIE 40; 
Ant 1717 
Rnm. ■j(>7 

* ~ ~ C I T A Z I O N E 
Essendosi abbandonalo da ignoti fuggi

tivi nei giorno 2 giugno 1847 nelle vici
nanze di Mogliano distretto di Treviso sac
chi cinque contenenti Zucchero raffinato, 
sacchi duo Pepe nero, sacchi due Caffè, 
una beretta dj lana, ed una giacchetta co
lorata; si avverte chiunque crede di poler 
far valere delle prelese sopra li detti og
getti di dover comparire entro novanta 
giorni a contare da quello della pubblica
zione della presente citazione nel locale 
d' ufficio dell' Imp. R. Intendenza Provin
ciale delle Finanze in Treviso mentre altri
menti si procederà per la cosa fermala a 
tenore di legge. 

Dall' I. Imp. R. Intendenza Provinciale 
delle Finanze, Treviso lì 27 febbr. 1849. 

L' I. R. Intendente 
CATANE!) 

N. 52. 
AVVISO 

La Camera di disciplina Notarile della 
Provincia di Belluno, fa noto al Pubblico, 
esserli dall' Ecc. Sciato LombardoVenuto 
dell' Imp. R. Suprema Corte di Giustizia 
in Verona coli'Aulico Decreto 14 corrente 
num. 614 aperto il concorso pel posto di 
Notajo con residenza in Capo di Ponte. 

Chiunque vorrà aspirare, produrrà la 
propria istanza 1 ,uesi' L'Ilìcio unitamente: 
alla dichiarazione di ee^giiilità; e ciò en
tro giorni 30 dalla data del presente. 

Dato dalla Comune di Belluno 
li 21 febbrajo 1849. 

ALEARiJl 

DA APPIGIONARSI 
Un'appartamento composto di 

10 locali sullo stradone di Porta 
Nuova ai Civici N. 2179 2180 
2181. 

A V V I S O D' A S T A 
\j I. R. Deposito Militare dei Medicinali pel Regno LombardoVeneto posto nello 
Spedale Militare di San Spirilo in Verona reca a comune notizia che il giorno 16 
Marzo 1§49 , alle ore IO antimeridiane si terrà l'Asta pubblica per la fornitura dei 
generi sóltoindieali a peso di Vienna, cioè 
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